
Consigli, buone prassi, riferimenti e risorse per le feste 
parrocchiali, per uno stile più attento all’ambiente e alla 
persona, valorizzando la Comunità.



La necessità di assumere una coscienza e una 
conoscenza sostenibile ci rende responsabili 
di promuovere buone pratiche ambientali che 
guidino la collettività verso un’inversione di 
tendenze ed una svolta che sia sostenibile e 
morale. 
Un importante campo d’azione è rappresentato 
dalle feste comunitarie, dalle sagre che, con i 
giusti accorgimenti, possono diventare oltre che 
luogo di aggregazione e divertimento, luogo di 
diffusione di una cultura della sostenibilità. 

1. Nella fase di progettazione della festa pensa 
a tutto ciò che potresti fare per ridurre l’impatto 
ambientale del tuo evento. La fase della scelta 
dei fornitori è essenziale: è più facile realizzare 
una festa green se ti appoggi a chi condivide il 
tuo obiettivo! Scegli fornitori con cui sia possibile 
stringere accordi per razionalizzare i trasporti, 
ridurre gli sprechi, stringi accordi con enti di 
solidarietà per donazioni di pasti non consumati 
alla festa, cerca di prevedere in modo accurato 
gli ospiti per razionalizzare i rifornimenti di cibo e 
anche i trasporti connessi.

2. Riporta negli spazi della festa informazioni volte 
a diffondere comportamenti ecocompatibili. 

3. Usa il più possibile stoviglie, posateria, 
tovagliame lavabile e riutilizzabile e qualora non 
fosse possibile utilizza materiali biodegradabili e 
compostabili.
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4. Prediligi tra i detergenti i prodotti concentrati, senza imballaggio e 
controlla che i detergenti che usi possiedano certificazioni ambientali. 

5. Utilizza sistemi di erogazione di bevande alla spina e qualora non 
fosse possibile evita bottiglie di plastica, prediligi bottiglie di vetro, 
prevedendo il suo corretto smaltimento, se possibile a rendere.

6. Fai attenzione all’uso di acqua. Prediligi l’utilizzo di lavastoviglie al 
lavaggio a mano, in quanto se di nuova generazione, massimizzando 
i carichi di stoviglie nel cestello, consentono di risparmiare acqua ed 
energia.

7. Distribuisci l’acqua del rubinetto in caraffe e utilizza gasatori per 
fornire acqua gasata.

ECOLABEL
Marchio di qualità ecologica 
dell’Unione Europea che 
contraddistingue prodotti e 
servizi caratterizzati da un ridotto 
impatto ambientale durante 
l’intero ciclo di vita.

NORDIC ECOLABEL
Certifica che un prodotto è stato 
realizzato nel massimo rispetto 
dell’ambiente e con un ridotto 
impatto su di esso.

CAM
I criteri ambientali minimi sono 
i requisiti ambientali definiti 
per le varie fasi del processo di 
acquisto, volti a individuare la 
soluzione progettuale, il prodotto 
o il servizio migliore sotto il profilo 
ambientale lungo il ciclo di vita.



8. Prediligi negli acquisti di alimentari i prodotti a km 0, per favorire le economie locali e valorizzare 
il prodotto tipico in modo che la festi rappresenti un’occasione di promozione di un intero territorio. 
Prediligi colture virtuose, che siano biologiche e/o biodinamiche che non facciano uso di OGM o 
pesticidi. Se necessario acquistare cibo importato, prediligi alimenti e bevande con certificazione del 
mercato equo e solidale. Per una questione di inclusività prevedi pietanze che vadano incontro alle 
scelte alimentari di tipo etico e/o religioso.

9. Pensa a diverse porzioni in base alla richiesta del cliente (porzione grande o media) e prevedi 
porzioni per i bambini per ridurre gli avanzi. Potresti prevedere la possibilità di portare avanzi a 
casa, quindi dovresti prevedere dei contenitori riutilizzabili per l’asporto ed informare che il cibo non 
consumato potrà essere portato a casa, così chi vuole può portarsi un contenitore da casa.

10. Prevedi nel luogo dell’evento molti 
cassonetti e contenitori ad hoc per la 
raccolta differenziata, che siano accessibili, 
con indicazioni ed istruzioni per il corretto 
conferimento dei rifiuti negli appositi 
contenitori. A tal fine, predisponi anche 
un servizio di controllo che si accerti del 
corretto smistamento dei rifiuti.

11. Raccogli l’olio di frittura in idonei 
contenitori al fine del successivo 
conferimento o a imprese specializzate. 

CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

Cosa sono? Da che cosa 
sono causati? Che cosa 
comportano? I ghiacciai si 
sciolgono, i mari si alzano 
e si scaldano. A che punto 

siamo arrivati?

SPRECO D’ACQUA
L’acqua è l’elemento 
principale attraverso il quale 
percepiamo e percepiremo 
gli effetti del cambiamento 

climatico. 

RIFIUTI E SCARTI
Spesso alimentiamo un 
sistema che produce scarti 
smisurati, tra il 30 e il 50% 
del cibo prodotto viene 

buttato. 

BIODIVERSITÀ
“Biodiversità è la varietà 
degli esseri viventi che 
popolano la Terra, e si misura 
a livello di geni, di specie, di 
popolazioni e di ecosistemi. 
Grazie alla biodiversità 
la Natura è in grado di 
fornirci cibo, acqua, energia 
e risorse per la nostra vita 

quotidiana.”

INEQUITÀ 
PLANETARIA

“[...] Oggi non possiamo fare 
a meno di riconoscere che 
un vero approccio ecologico 
diventa sempre un approccio 
sociale.”  Laudato si’ n. 49.

L’ECOLOGIA 
INTEGRALE

L’uomo e le sue azioni 
sono strettamente legate 
e connesse tra loro e 
non possono prescindere 
dall’ambiente in cui esse 
avvengono e nel quale 

l’uomo vive.

MIGRANTI 
CLIMATICI

Ogni anno in media migrano 
63 milioni di persone, si stima 
che di queste 63 milioni 22 

siano migranti climatici.

PERCHÈ 
PREOCCUPARSI?

Una domanda provocatoria 
rivolta a tutti noi, rischi 
per la salute, rischi per 

l’ecosistema.quotidiana.

IL SISTEMA AGRICOLO
Agricoltura e inquinamento dell’aria e delle falde 
acquifere spesso vanno di pari passo, come sovente, 
agricoltura e allevamenti, sono collegati anche ai 

fenomeni di deforestazione.

BUONE PRASSI
“Per poter parlare di un autentico sviluppo, occorrerà 
verificare che si produca un miglioramento integrale 
della qualità della vita umana, e questo implica 
analizzare lo spazio in cui si svolge l’esistenza delle 

persone.” Laudato si’ n. 147.



NUOVO RAPPORTO CON LE COSE

Consumo responsabile: il voto con il portafoglio
Il consumo critico è un nuovo modo di fare acquisti, non più guidate dalle pubblicità ma 
mossi invece da una responsabilità, consapevoli che fare la spesa significa anche andare a 
votare al supermercato.

Per approfondire: www cnms it; www goccedigiustizia it; www equonomia it; www altreconomia it

Commercio equo e solidale
Il commercio equo e solidale rappresenta un approccio alternativo al commercio classico 
e convenzionale favorendo giustizia sociale ed economia sostenibile. 

Per approfondire: www agices org; www altromercato it; www equomercato it; www liberomondo it 

Finanza etica e microcredito
La finanza etica cerca di ridisegnare i modelli finanziari mettendo tra le priorità l’idea e non 
il patrimonio, la persona e non il capitale, l’equa remunerazione e non la speculazione. 

Per approfondire: www bancaetica it; www etimos it; www banchearmate it

NUOVO RAPPORTO CON LE PERSONE

Nuovi indicatori di benessere
C’è oggi la ricerca di nuovi indicatori di benessere che esulino dal classico indicatore PIL 
(prodotto interno lordo). L’Istat ha sviluppato e implementato dal 2010 il BES (benessere 
equo e solidale) 

Per approfondire: www lifegate it/persone/news/superare-il-pil-bes

Recupero dei rapporti sociali non violenti
L’aggressività sociale sta aumentando e genere rapporti sociali difficili e intrisi di violenza.

Per approfondire: hiip://www.nonviolent.org; Adriano Sella, “La miniguida delle relazioni umane”

Il silenzio: la profondità della relazione e il recupero del pensare
Il silenzio è la profondità delle relazione, perché senza il silenzio non c’è ascolto.

Per approfondire: Adriano Sella, “La miniguida alle relazioni umane”

NUOVO RAPPORTO CON LA MONDIALITÀ

Democrazia partecipativa e diretta
La democrazia partecipativa è la strada per rendere la democrazia compiuta, invece la 
democrazia diretta vuole fare in modo che i cittadini siano attivi nella ricerca di soluzioni 
migliori per il bene comune.

Per approfondire: www dirdemdi org; www portoalegre rs.gov.br/op/

Educazione alla mondialità e all’interculturalità
Nella società odierna una delle grandi sfide è passare da una società multiculturale ad 
una interculturale dove le differenze non entrino in conflitto ma creino la convivialità delle 
differenze.

Per approfondire: Enzo Bianchi, “Ero straniero e mi avete ospitato”, Ed. Rizzoli;
www monasterodibose it

Fare rete (la forza dei piccoli)
La forza dei piccoli è fare rete, non si dice più “l’unione fa la forza” ma “l’unione fa la rete”.
In varie zone del mondo si è diffusa la rete del Forum Sociale Mondiale, ad esempio la Via 
Campesina che unisce tutti i contadini e agricoltori. 

Per approfondire: hiips://fsm2016.org/en; www libera it; www reteinerdiocesana wordpress.com



Il personale Magris ha 
partecipato alla realizzazione 

del presente documento

Cominciate col fare ciò che 
è necessario, poi ciò che è 
possibile. E all’improvviso 
vi sorprenderete a fare 
l’impossibile.

La mostra itinerante “sulla cura della casa comune” ideata 
dall’ufficio pastorale sociale e del lavoro, è disponibile per 
tutte le realtà interessate. 

Per informazioni e contatti:
Ufficiolavoro@curia.bergamo.it
tel: 035278206


